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                                            Roma, 19 gennaio 2006 

COMUNICATO UNITARIO
IL CAPO DELLA POLIZIA 
 PREFETTO  DE GENNARO  

 CONTINUA A DISATTENDERE
 LE INDICAZIONI DEL MINISTRO

Con circolare emanata in data gennaio 2006, ignorando le più elementari regole in materia di relazioni sindacali, il Capo della Polizia ha avviato una “sperimentazione” sugli uffici tecnico-logistici delle Questure disponendo, in violazione dell’art. 36 della legge 121, l’utilizzazione del personale della Polizia di Stato in funzioni tipiche dell’amministrazione civile.


Abbiamo immediatamente interessato il Ministro ed il Capo di Gabinetto affinché diano immediate direttive per revocare la citata circolare del 10 gennaio 2006.


Nel trasmette la lettera inviata al Ministro ed ai gruppi parlamentari ed il comunicato stampa, comunichiamo che gli scriventi Coordinamenti nazionali sono convocati mercoledì 25 gennaio p.v. per verificare la risposta del Ministro. Qualora dovessero mancare segnali positivi verranno assunte tutte le iniziative di lotta necessarie.
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   Roma, 19 gennaio 2006 


AL MINISTRO DELL’INTERNO


ON.LE GIUSEPPE PISANU


AI GRUPPI PARLAMENTARI DELLA


CAMERA DEI DEPUTATI E 


DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

Onorevole  Signor  Ministro,

nel corso dell’incontro del 20 gennaio 2005, resosi necessario principalmente a seguito della emanazione della circolare del 10 novembre 2004 del Capo della Polizia che forniva direttive  per l’istituzione degli uffici tecnico-logistici provinciali destinandovi personale della Polizia dei Stato, la S.V. esordì affermando che tale circolare “è  stata sospesa, non ha prodotto e non produrrà effetti”.

Successivamente il Dipartimento di P.S. ha ripetutamente cercato di attuarne il contenuto nonostante le Sue chiare dichiarazioni. Tali tentativi sono stati finora contrastati dalle scriventi  OO.SS.,  ma in data 10 gennaio 2006 è stata emanata una nuova circolare che produce i medesimi risultati della precedente. In un momento in cui l’allarme sociale per la dilagante e non arginata criminalità è particolarmente alto, si distolgono dai compiti istituzionali, attività investigative e di controllo di territorio, migliaia di operatori della Polizia di Stato per essere impiegati in attività amministrative.


Poiché tale iniziativa è in palese contrasto con la legge, con i chiari impegni da Lei assunti e con l’indirizzo politico del Governo di una più puntuale presenza delle forze dell’ordine sul territorio, come ribadito recentemente in occasione della presentazione del programma di rafforzamento della figura del poliziotto di quartiere, sul quale in questa sede ci asteniamo da qualsiasi commento, Le chiediamo un Suo intervento urgente perché la circolare del  10 gennaio 2006  venga immediatamente revocata, altrimenti riprenderemo tutte le iniziative sindacali di sensibilizzazione  dell’opinione pubblica,  degli organi di stampa e di lotta.


Chiediamo, nella circostanza,  un urgente incontro per confrontare  lo stato degli impegni da Lei assunti nel citato incontro del 20 gennaio 2005.

                   CGIL FP                                         CISL  FPS                                         UIL PA

       Lino CECCARELLI                              Paolo BONOMO                           Enzo CANDALINO
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COMUNICATO STAMPA

POLIZIOTTO DI QUARTIERE: 

IL GOVERNO NON DICE LA VERITA’
Le lavoratrici e i lavoratori civili del Ministero dell’Interno denunciano la scarsa attenzione del Governo sulla sicurezza a danno esclusivo dei cittadini: l’Esecutivo, mentre insiste sulla favola dei poliziotti di quartiere, in realtà li toglie dalle strade e li impiega negli uffici.


Proprio in queste settimane il Ministro dell’Interno ed il Capo della Polizia hanno avviato una doppia operazione “riformatrice”: da un lato gonfiano l’apparato burocratico ministeriale, trasformando il Dipartimento della Pubblica Sicurezza in un mostro  a  14  teste, tante quante sono le Direzioni Centrali che vengono individuate e riempite in abbondanza da funzionari di polizia……dall’altro lato, si riorganizzano gli uffici amministrativi delle Questure e degli altri uffici periferici ingolfandoli di operatori della Polizia di Stato.


E chi fa le indagini? Quando le prossime statistiche confermeranno, come ormai si ripete da anni e anni, che per l’80% dei reati non si arriva neanche ad individuare i responsabili, gli italiani potranno ringraziare il Governo ed il Ministro Pisanu che mandano funzionari e dirigenti negli uffici.
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